
OFFERTE PER LE NECESSITA’  
DELLA PARROCCHIA  

Come contribuire: 
BANCA INTESA S. PAOLO - ROVIGO 

n. C/C : 55000100000018801 
IBAN :  

IT50 V030 6909 6061 0000 0018 801 
C/C/Postale : 68743467 

I N D I C A Z I O N I  P R A T I C H E   

D E L  D I G I U N O  E  D E L L ’ A S T I N E N Z A  
 

- il mercoledì delle ceneri e il venerdì santo sono giorni di digiuno dal 
cibo e di astinenza dalla carne e dai cibi ricercati o costosi. 
- i venerdì di Quaresima sono giorni di astinenza dalla carne e dai cibi 
ricercati o costosi. 
- negli altri venerdì dell’anno, i fedeli possono sostituire l'astinenza 
dalla carne con altre opere (cioè azioni) di carattere penitenziale. 
- al digiuno sono tenuti i fedeli dai diciotto anni compiuti ai sessanta 
incominciati; all'astinenza dalla carne i fedeli che hanno compiuto i 
quattordici anni. 
 

Anche coloro che non sono tenuti all'osservanza del digiuno, i bambini e i 
ragazzi, vanno formati al genuino senso della penitenza cristiana. 

MOVIMENTO SPERANZA E VITA 
Festa di S.Francesca Romana  

Lunedì  9  marzo  
Ore 10.30 

Ritrovo sul sagrato del Duomo 
Ore 11.00 

S.Messa nella chiesa di S.Bortolo 
Ore 12.00  

Visita alla Chiesa 
Ore 13.00 

Pranzo comunitario presso il  
Centro Parrocchiale di S.Bortolo 

Ore 14.30 
Momento formativo  

guidato da don Andrea 

DOMENICA 8 MARZO 
Ritiro dei Cresimandi alla  

Festa Giovani di Jesolo 

 

Presso il Tempio LA ROTONDA   
si terrà un concerto corale  

alle ore 20.45 
ingresso l ibero  

Le offerte raccolte nell’occasione 
saranno interamente devolute per la 

costruzione di pozzi di acqua  
potabile in Mozambico 

16° INCONTRO  
TRA CHIESA E SOCIETÀ CIVILE 

Teatro Don Bosco - Rovigo 

Sabato 29 febbraio h. 9.30 
 

Polesine e politica generativa: 
Costruire legami e reti 

VII DOMENICA DEL T.O. 
23 FEBBRAIO 2020 

Let ture:  
 

 Levitico 19,1-2.17-18;  
Salmo 102;  

1 Corinzi 3,16-23;  
Matteo 5,38-48  

Ma perché, Gesù, ci chiedi addirittura 

di amare i nostri nemici, di far loro del bene? 

Non ti sembra eccessivo, impossibile? 

Non passeremo per degli inetti, 

incapaci di reagire al male, 

di contenerlo, di combatterlo, di bloccarlo? 

Ma perché, Gesù, ci domandi  

un comportamento 

completamente contrario alle scelte dei più, 

perché ci costringi ad essere agnelli 

facilmente divorati dai lupi rapaci? 

Eppure tu non sei stato tenero 

verso chi umilia e colpisce i piccoli, 

verso chi scandalizza i deboli, 

verso chi opprime e sfrutta gli inermi… 

Forse ci vuoi mostrare 

che l’”occhio per occhio” e “dente per dente” 

non fanno che innescare una spirale 

di vendette, di ritorsioni, colpo su colpo. 

Forse ci vuoi far riflettere 

sulla possibilità di sconfiggere il male 

non adottando armi più efficaci e potenti, 

ma andando allo scontro in un modo diverso, 

disarmati e disarmanti, muniti solo di amore. 

In effetti, Gesù, se considero 

la storia delle comunità cristiane, 

devo riconoscere che il sangue dei martiri, 

di ogni tempo e di ogni luogo, 

è stato molto più fecondo delle armi. 

E che la testimonianza di molti profeti, 

schierati dalla parte dei poveri, 

ha lasciato un segno indelebile, 

destinato a durare molto più 

delle folli esibizioni di violenza. 
 

ROBERTO LAURITA 



Una serie di situa-
zioni molto concre-
te: schiaffo, tunica, 
miglio. E soluzioni 

in sintonia: l'altra guancia, il mantel-
lo, due miglia. La semplicità del van-
gelo! «Gesù parla della vita con le 
parole proprie della vita» (C. Bobin). 
Niente che un bambino non possa 
capire, nessuna teoria astratta e 
complicata, ma la proposta di gesti 
quotidiani, la santità di ogni giorno, 
che sa di abiti, di strade, di gesti, di 
polvere. E di rischio. E poi apre feri-
toie sull'infinito: siate perfetti come 
il Padre, siate figli del Padre che fa 
sorgere il sole sui cattivi e sui buoni. 
Fare ciò che Dio fa, essere come il 
Padre, qui è tutta l'etica biblica. E 
che cosa fa il Padre? Fa sorgere il so-
le. Mi piace questo Dio solare, lumi-
noso, splendente di vita, il Dio che 
presiede alla nascita di ogni nostro 
mattino. Il sole, come Dio, non si 
merita, si accoglie. E Dio, come il so-
le, si trasforma in un mistero gaudio-
so, da godere prima che da capire. 
Fa sorgere il sole sui cattivi e sui 
buoni. Addirittura Gesù inizia dai 
cattivi, forse perché i loro occhi sono 
più in debito di luce, più in ansia. Se 
uno ti dà uno schiaffo sulla guancia 
destra, tu porgigli anche l'altra. Cri-
sto degli uomini liberi, padroni delle 
proprie scelte anche davanti al male, 
capaci di disinnescare la spirale della 
vendetta e di inventarsi qualcosa, un 
gesto, una parola, che faccia saltare i 

piani e che disarmi. Così semplice il 
suo modo di amare e così rischioso. 
E tuttavia il cristianesimo non è una 
religione di battuti e sottomessi, di 
umiliati che non reagiscono. Come 
non lo era Gesù che, colpito, reagi-
sce chiedendo ragione dello schiaffo 
(Gv 18,22). E lo vediamo indignarsi, 
e quante volte, per un'ingiustizia, 
per un bambino scacciato, per il 
tempio fatto mercato, per il cuore di 
pietra dei pii e dei devoti. E collocar-
si dentro la tradizione profetica 
dell'ira sacra. Non passività, non 
sottomissione debole, quello che 
Gesù propone è una presa di posi-
zione coraggiosa: tu porgi, fai tu il 
primo passo, cercando spiegazioni, 
disarmando la vendetta, ricomin-
ciando, rammendando tenacemente 
il tessuto continuamente lacerato 
dalla violenza. Credendo all'incredi-
bile: amate i vostri nemici. Gesù in-
tende eliminare il concetto stesso di 
nemico. «Amatevi, altrimenti vi di-
struggerete. È tutto qui il Vange-
lo» (D.M. Turoldo). Violenza produce 
violenza, in una catena infinita. Io 
scelgo di spezzarla. Di non replicare 
su altri ciò che ho subito, di non far 
proliferare il male.  
Ed è così che inizio a liberare me nel-
la storia. Allora siate perfetti come il 
Padre... non quanto, una misura 
impossibile che ci schiaccerebbe; ma 
come il Padre, con il suo stile fatto di 
tenerezza, di combattiva tenerezza.  

Porgi l'altra guancia: disinnesca il male 
CALENDARIO LITURGICO 

Lunedì 24 
I precetti del Signore sono retti, 

fanno gioire il cuore. 
Gc 3, 13-18; Salmo 18;  

Mc 9, 14-29  

Martedì 25 
Affida al Signore il tuo peso  

ed egli ti sosterrà  
Gc 4, 1-10; Salmo 54;  

Mc 9, 30-37  

Mercoledì 26 
Sacre Ceneri 

Perdonaci, Signore:  
abbiamo peccato.  

Gl 2,12-18; Salmo 50; 2 Cor 
5,20-6,2; Mt 6,1-6.16-18  

Giovedì 27 
Beato l’uomo  

che confida nel Signore.  
Dt 30, 15-20; Salmo 1;  

Lc 9, 22-25  

Venerdì 28 
Tu non disprezzi, o Dio,  

un cuore contrito e affranto.  
Is 58, 1-9; Salmo 50;  

Mt 9, 14-15  

Sabato 29 Mostrami, Signore, la tua via. 
Is 58, 9b-14; Salmo 85;  

Lc 5, 27-32  

  IN AGENDA… 
Domenica 23 febbraio - SETTIMA DOMENICA DEL T. O. 
  Ore 10.00 - Santa Messa della famiglia 

  Ore 15.30 - In Seminario - Incontro diocesano dei Ministri Straordi

  nari della Comunione Eucaristica con il Vescovo Pierantonio 

  Ore 18.00 - Canto del Vespro e adoraz. eucaristica 

  Ore 19.00 - S.Messa   

Martedì 25 febbraio -  

  Ore 18.45 - In Seminario - Mane nobiscum 

Mercoledì 26 febbraio - LE SACRE CENERI  -  Digiuno e  ast inenza 

   Sante Messe: ore 8.00 - 10.00 - 19.00 
In tutte le messe si terrà il rito dell’Imposizione delle ceneri 

  Ore 15.00 - Imposizione delle ceneri per i ragazzi del catechismo 

  Ore 21.00 

Venerdì 28 febbraio 

  Ore 18.00 - In Duomo - Via Crucis 

Domenica 1 Marzo - PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA 
  Ore 10.00 - Santa Messa della famiglia 

  Ore 11.00 - Incontro genitori prima elementare 

  Ore 18.00 - Canto del Vespro e adoraz. eucaristica 

  Ore 19.00 - S.Messa con Iscrizione del nome dei Catecumeni pre

  sieduta dal Vescovo 


